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SOSTITUZIONE INFISSI, AMMESSI ANCHE IN NUMERO MAGGIORE A PARITÀ 

DI SUPERFICIE 
L’Agenzia delle Entrate, con Interpello 369/2022, ha affermato che è possibile fruire dell’Ecobonus 

o Super-Ecobonus anche con spostamento e variazione di dimensioni, per un numero finale di infissi 

la cui superficie complessiva sia minore o uguale a quella inizialmente esistente.  

Con la risposta a Interpello 08/07/2022, n. 369, l’Agenzia delle Entrate ha riepilogato alcuni 
importanti principi a proposito degli interventi di sostituzione di serramenti e infissi, con eventuali 
cassonetti, e della chiusura oscuranti (autonomamente o in abbinamento con gli infissi), con anche 
dei chiarimenti innovativi, o comunque per la prima volta espressi in maniera chiara in un 
documento dell’Amministrazione finanziaria. 

Di seguito il riepilogo di quanto chiarito, con ausilio anche di un esempio pratico. 

AUMENTO NUMERO INFISSI A PARITÀ DI SUPERFICIE - L’Agenzia estende e chiarisce il principio già 
affermato con il precedente Interpello 524/2022, secondo il quale - anche per gli interventi diversi 
da quelli di demolizione e ricostruzione, è possibile fruire dell’Ecobonus ordinario e del Super-
Ecobonus anche nell’ipotesi di interventi di spostamento e/o variazione di forma e dimensione degli 
infissi, a condizione che la superficie “totale” degli infissi nella situazione post-intervento sia 
minore o uguale di quella ex ante. Si chiarisce infatti che è possibile fruire della detrazione 
nell’ipotesi di sostituzione degli infissi esistenti, anche con spostamento e variazione di 
dimensioni, per un numero finale di infissi la cui superficie complessiva sia minore o uguale a 
quella inizialmente esistente.Viceversa, per l’eventuale installazione di ulteriori infissi - che nella 
situazione finale comportano un aumento della superficie complessiva iniziale - sarà invece possibile 
fruire del Bonus casa al 50%. 

Esempio 

Situazione di partenza: n. 10 infissi da 120 x 90 cm, totale 10,8 mq 

Situazione finale, ipotesi A: n. 12 infissi da 100 x 90 cm, totale 10,8 mq 
In questa ipotesi, tutti gli infissi saranno detraibili con Ecobonus o Super-Ecobonus, pertanto anche 
quelli di nuova installazione. 

Situazione finale, ipotesi B: n. 12 infissi da 130 x 80 cm, totale 12,48 mq 
In questa ipotesi: 

* saranno detraibili con Ecobonus o Super-Ecobonus solamente 10 infissi, per un totale di 10,4 mq, 
dal momento che l’undicesimo infisso comporterebbe il superamento della soglia di 10,8 mq; 

* saranno invece detraibili con Bonus casa 50% gli altri due infissi. 

In pratica, saranno ammissibili a Ecobonus gli infissi fino a concorrenza dell’ultimo che consente di 
rimanere a una superficie totale pari o inferiore a quella preesistente. 

Si ritiene utile ricordare anche che secondo l’Interpello 22/06/2021, n. 423, per la sostituzione di 
infissi nell’ambito di un intervento di demolizione e ricostruzione, può essere valorizzata 
direttamente la sola situazione finale. 

SOSTITUZIONE CHIUSURE OSCURANTI DA SOLE O CON INFISSI - Le detrazioni dell’Ecobonus o del 
Super-Ecobonus spettano anche con riferimento a interventi sulle strutture accessorie agli infissi 
che hanno effetto sulla dispersione di calore, quali cassonetti, scuri, tapparelle o persiane (Circolare 
31/05/2007, n. 36/E, par. 3.2). Quanto alle chiusure oscuranti, la Circolare 22/12/2020, n. 30/E, al 



punto 4.5.7, ha chiarito che nel caso in cui siano installate congiuntamente alla sostituzione del 
serramento l’intervento è da considerarsi in maniera unitaria. Viceversa, la sostituzione delle 
chiusure oscuranti disgiunta dalla sostituzione dei serramenti (unitamente alla installazione di 
“schermature solari”) costituisce invece intervento autonomo, con proprio massimale di spesa 
autonomo. 

Si ritiene utile chiarire infine che: 

* sono considerati “schermature solari”: frangisole, veneziane, tende filtranti, tende da sole, ecc., 
conformi ai requisiti richiesti per tale categoria di intervento 
(vedi https://www.efficienzaenergetica.enea.it/detrazioni-
fiscali/ecobonus/vademecum/schermature-solari.html); 

* sono considerate invece “chiusure oscuranti”: tapparelle, avvolgibili, persiane, scuri, ecc. 

Quanto alle chiusure oscuranti: 

* se l’intervento è quello di sostituzione di serramenti, con eventuale chiusura oscurante, i requisiti 
riguardano solo i valori delle trasmittanze, che dovranno essere conformi ai valori massimi indicati 
dalla tabella in Allegato E al D.M. 06/08/2020 (Decreto Requisiti Ecobonus); 

* se invece l’intervento è autonomo, le schermature solari devono possedere un valore del fattore 
di trasmissione solare totale accoppiato al tipo di vetro della superficie vetrata protetta inferiore o 
uguale a 0,35 valutato con riferimento al vetro tipo C secondo la norma UNI EN 14501. 

 

ALLEGATI 

• Testo Interpello 369/2022 

•  Testo Interpello 524/2021 

•  Testo Interpello 423/2021 

 

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/detrazioni-fiscali/ecobonus/vademecum/schermature-solari.html
https://www.efficienzaenergetica.enea.it/detrazioni-fiscali/ecobonus/vademecum/schermature-solari.html
https://legislazionetecnica.it/system/files/prd_allegati/_/22-7/8912100/INTERPELLO-369-2022.pdf
https://legislazionetecnica.it/system/files/prd_allegati/_/22-7/8912100/INTERPELLO-524-2021.pdf
https://legislazionetecnica.it/system/files/prd_allegati/_/22-7/8912100/INTERPELLO-423-2021.pdf


Divisione Contribuenti
________________

Direzione Centrale Persone fisiche, lavoratori
autonomi ed enti non commerciali

Risposta n. 369/2022

OGGETTO: Superbonus  -  sostituzione  dei  serramenti,  delle  chiusure  oscuranti  ,
installazione delle schermature solari ;-Articolo 119  del decreto legge 19
maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio).

Con l'istanza di interpello specificata in oggetto, e' stato esposto il seguente

 

                                                               QUESITO

 

L'Istante  intende  realizzare  nell'abitazione  dove  risiede  la  sostituzione

dell'impianto termico con un impianto a pompa di calore (intervento "trainante") che,

unitamente ad ulteriori interventi "trainati" comporterà il miglioramento di due classi

energetiche dell'immobile. 

In particolare, l'Istante intende sostituire tutti i serramenti esistenti e precisa che

per  una  parte  degli  stessi  si  tratterà  di  mera  sostituzione,  in  quanto  non  vi  sarà

alterazione della superficie e della geometria degli attuali serramenti, mentre con la

sostituzione di altri due serramenti si amplierà la superficie totale. L'Istante intende,

inoltre, installare anche due nuovi velux al piano sottotetto, attualmente non presenti. 

Ciò posto, l'Istante chiede se: 

- può fruire della detrazione del 110 per cento (cd. Superbonus) con riferimento

unicamente alle spese di mera sostituzione dei serramenti che non vanno ad alterare in



alcun modo geometria e superficie rispetto ai precedenti serramenti, oppure se per

effetto dell'ampliamento della superficie totale degli infissi a seguito della sostituzione

degli stessi non sia possibile fruire dell'agevolazione fiscale; 

- nel caso in cui proceda anche alla sostituzione delle tapparelle e dei cassonetti

al fine di conseguire un risparmio energetico, tale intervento sia autonomo rispetto a

quello di sostituzione dei serramenti; 

-  possa beneficiare del Superbonus  per le spese relative all'installazione del

sistema oscurante anche nel caso di ampliamento della superficie totale degli infissi a

seguito della sostituzione degli stessi ovvero nel caso in cui decidesse di non sostituire

i serramenti. In tale ultimo caso, chiede se è possibile portare in detrazione solo le

spese per la sostituzione del sistema oscurante e quale sia il massimale di spesa. 

 

      SOLUZIONE INTERPRETATIVA PROSPETTATA DAL CONTRIBUENTE

 

L'Istante richiamando le risposte pubblicate n. 524 e 780 del 2021, ritiene di

poter fruire del Superbonus per le spese sostenute per la sostituzione dei serramenti

che non comportano l'aumento della superficie trasparente. 

Con riferimento agli ulteriori quesiti non prospetta alcuna soluzione. 

 

                               PARERE DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE

 

L'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. "decreto Rilancio"),

convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 disciplina la detrazione,

nella misura del 110 per cento, delle spese sostenute dal 1° luglio 2020 a fronte di

specifici interventi finalizzati all'efficienza energetica (ivi inclusa l'installazione di

impianti  fotovoltaici  e  delle infrastrutture per la  ricarica di  veicoli  elettrici  negli

edifici) ed al consolidamento statico o alla riduzione del rischio sismico degli edifici

(c.d. Superbonus). 
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Le predette disposizioni si affiancano a quelle già vigenti che disciplinano le

detrazioni spettanti per gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici (cd. "

ecobonus")  nonché  per  quelli  di  recupero  del  patrimonio  edilizio,  inclusi  quelli

antisismici (cd. "sismabonus"), attualmente disciplinate, rispettivamente, dagli articoli

14 e 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63. 

Le tipologie e i requisiti tecnici degli interventi oggetto del Superbonus sono

indicati nei commi da 1 a 8 del citato articolo 119 del decreto Rilancio mentre l'ambito

soggettivo di applicazione del beneficio fiscale è delineato nei successivi commi 9 e

10. 

Con  riferimento  all'applicazione  di  tale  agevolazione  sono  stati  forniti

chiarimenti, tra l'altro, con la circolare dell'8 agosto 2020, n. 24/E, con la risoluzione

del 28 settembre 2020, n. 60/E e con la circolare del 22 dicembre 2020, n. 30/E, a cui

si rinvia per una completa disamina degli aspetti di carattere generale della normativa

in esame. 

Peraltro,  in  relazione  alle  questioni  interpretative  poste  dai  contribuenti  in

materia di Superbonus, sono state pubblicate diverse risposte a istanze d'interpello

consultabili nell'apposita area tematica presente sul sito istituzionale dell'Agenzia delle

entrate: https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/superbonus. 

Ciò premesso, con rifermento al caso di specie, si fa presente che ai sensi del

citato articolo 119, comma 2, del decreto Rilancio «L'aliquota prevista al comma 1,

alinea, del presente articolo si applica anche a tutti gli altri interventi di efficienza

energetica di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63 , convertito,

con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 , nei limiti di spesa previsti, per

ciascun intervento di efficienza energetica, dalla legislazione vigente». La maggiore

aliquota  si  applica  solo se  gli  interventi  in  questione (interventi  "trainati")  sono

eseguiti congiuntamente con almeno uno degli interventi ("trainanti") di isolamento

termico o di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale di cui al comma 1

del citato articolo 119 del decreto Rilancio. 
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Inoltre il successivo comma 3 del suddetto articolo 119 prevede che «Ai fini

dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo

devono rispettare i requisiti minimi previsti dai decreti di cui al comma 3-ter dell'

articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,

dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 , e, nel loro complesso, devono assicurare, anche

congiuntamente  agli  interventi  di  cui  ai  commi  5  e  6  del  presente  articolo,  il

miglioramento di almeno due classi energetiche dell'edificio o delle unità immobiliari

situate all'interno di edifici plurifamiliari le quali siano funzionalmente indipendenti e

dispongano  di  uno  o  più  accessi  autonomi  dall'esterno,  ovvero,  se  ciò  non  sia

possibile, il conseguimento della classe energetica più alta, da dimostrare mediante

l'attestato  di  prestazione  energetica  (A.P.E.),  di  cui  all'articolo  6  del  decreto

legislativo 19 agosto 2005, n. 192 , prima e dopo l'intervento, rilasciato da un tecnico

abilitato nella forma della dichiarazione asseverata.». 

Tra gli interventi "trainati" di cui al comma 2 del citato articolo 119 del decreto

Rilancio rientra anche "la sostituzione di finestre comprensive di infissi delimitanti il

volume riscaldato verso l'esterno e verso vani non riscaldati". Ai fini della detrazione,

in particolare, l'intervento deve configurarsi come "sostituzione" di componenti già

esistenti o di loro parti e non come nuova installazione. 

È possibile, inoltre, fruire della detrazione anche nell'ipotesi di sostituzione degli

infissi esistenti, anche con spostamento e variazione di dimensioni, per un numero

finale di infissi la cui superficie complessiva sia minore o uguale a quella inizialmente

esistente. 

Per le spese sostenute per l'eventuale installazione di ulteriori infissi - che nella

situazione finale comportano un aumento della superficie complessiva iniziale - sarà,

invece, possibile fruire della detrazione spettante per gli interventi di recupero del

patrimonio edilizio, ai sensi dell'articolo 16-bis del TUIR, attualmente disciplinata

dall'articolo 16 del decreto legge n. 63 del 2013, nella misura del 50 per cento delle

spese sostenute. 
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Le detrazioni spettano, peraltro, anche con riferimento alle spese sostenute per

interventi sulle strutture accessorie agli infissi che hanno effetto sulla dispersione di

calore quali, ad esempio, scuri o persiane, o che risultino strutturalmente accorpate al

manufatto quali, ad esempio, cassonetti incorporati nel telaio dell'infisso (cfr. circolare

n. 36/E del 31 maggio 2007 paragrafo 3.2), nei limiti di spesa previsti da ciascuna

disposizione normativa. 

Con riferimento alla installazione delle chiusure oscuranti, con la citata circolare

n. 30/E del 2020 (cfr. quesito 4.5.7) è stato chiarito che nel caso in cui siano installate

congiuntamente alla  sostituzione del  serramento l'intervento è  da considerarsi  in

maniera unitaria. 

La  sostituzione  delle  chiusure  oscuranti,  disgiunta  dalla  sostituzione  dei

serramenti, e l'installazione delle schermature solari costituiscono, invece, interventi

autonomi a fronte dei quali è possibile fruire della detrazione di cui all'articolo 14 del

decreto legge n. 63 del 2013 (cd. ecobonus). Pertanto, in base al richiamo contenuto

nel citato comma 2 dell'articolo 119 del decreto Rilancio al citato articolo 14, i predetti

interventi  sono comunque ammessi  al  Superbonus,  quali  interventi  "trainati" nel

rispetto delle condizioni e dei limiti stabiliti nel comma 3 del medesimo articolo 119,

se  eseguiti  congiuntamente  agli  interventi  "trainanti"  e  sempreché  assicurino  il

miglioramento di almeno due classi energetiche o, ove non possibile il conseguimento

della classe energetica più alta. 

Per  l'individuazione  delle  caratteristiche  tecniche  che  tali  sistemi  devono

possedere, ai fini dell'applicazione delle agevolazioni fiscali, si rinvia al "Vademecum:

Schermature solari e chiusure oscuranti" pubblicato sul sito dell'Agenzia nazionale

per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA). 

Nel  caso  in  cui  la  sostituzione  delle  chiusure  oscuranti  sia  disgiunta  dalla

sostituzione dei serramenti costituendo, dunque, un intervento autonomo il limite

massimo di detrazione ammissibile è pari a 60.000 euro per unità immobiliare. 

Il presente parere viene reso sulla base degli elementi e dei documenti presentati,
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assunti acriticamente così come illustrati nell'istanza di interpello, nel presupposto

della loro veridicità e concreta attuazione del contenuto e non implica un giudizio in

merito alla conformità degli interventi edilizi alle normative urbanistiche, nonché alla

qualificazione  e  quantificazione  delle  spese  sostenute  nel  rispetto  della  norma

agevolativa,  su  cui  rimane  fermo  ogni  potere  di  controllo  dell'amministrazione

finanziaria. 

LA DIRETTRICE CENTRALE

(firmato digitalmente)
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Divisione Contribuenti
________________

Direzione Centrale Persone fisiche, lavoratori
autonomi ed enti non commerciali

Risposta n. 524/2021

OGGETTO: Superbonus - Modifica della dimensione dei serramenti esistenti nel caso
di interventi diversi da quelli di demolizione e ricostruzione. Articolo 119,
del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio)

Con l'istanza di interpello specificata in oggetto, e' stato esposto il seguente

 

                                                               QUESITO

 

L'Istante  riferisce  che  nell'ambito  di  una  ristrutturazione  di  un  immobile

residenziale unifamiliare, verranno eseguite sia opere strutturali, comprensive di opere

edili di ridistribuzione degli spazi interni, sia di riqualificazione energetica, quali un

nuovo impianto di riscaldamento in pompa di calore e la coibentazione orizzontale e

verticale dell'edificio. 

Come intervento "trainato", verranno sostituiti anche gli infissi sia del piano

terra che del primo piano, il cui foro architettonico (luce foro da spalla a spalla) dovrà

essere traslato 10 cm più in alto nonché aumentato di dimensione. 

Ciò comporterà la modifica della dimensione dei serramenti esistenti. Inoltre,

una porta finestra verrà aumentata di dimensioni sia in larghezza che in altezza e due

finestre del piano terra verranno accorpate in un'unica finestra di maggiori dimensioni. 

Ciò  considerato  l'Istante  chiede  se  la  realizzazione  di  infissi  diversi  dai



precedenti  possano  essere  ammessi  (come  interventi  trainati)  ai  benefici  di  cui

all'articolo 119 del decreto legge n. 34 del 2020 (c.d. Superbonus). 

 

      SOLUZIONE INTERPRETATIVA PROSPETTATA DAL CONTRIBUENTE

 

L'Istante  ritiene  che  l'intervento  si  configuri  come sostituzione  di  infissi  e

che  pertanto  sia  agevolabile  al  110%  anche  con  l 'ampliamento  e/o  la

modifica  dell'apertura. 

 

                               PARERE DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE

 

L'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. "decreto Rilancio"),

dapprima  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  17  luglio  2020,  n.  77,  e

successivamente modificato dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di bilancio

2021), nonché, da ultimo, sia dall'articolo 1, comma 3, del decreto legge 6 maggio

2021,  n.  59  convertito  con modificazioni  dalla  legge 1°  luglio  2021,  n.  101 che

dall'articolo  33,  comma 1,  del  decreto  legge 31 maggio 2021,  n.  77 (in  corso di

conversione), disciplina la detrazione, nella misura del 110 per cento, delle spese

sostenute dal 1° luglio 2020 a fronte di specifici interventi finalizzati all'efficienza

energetica (ivi inclusa l'installazione di impianti fotovoltaici e delle infrastrutture per

la ricarica di veicoli elettrici negli edifici) nonché al consolidamento statico o alla

riduzione del rischio sismico degli edifici (c.d. Superbonus). 

Le nuove disposizioni  si  affiancano a quelle già vigenti  che disciplinano le

detrazioni spettanti per gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici (c.d.

"ecobonus")  nonché per  quelli  di  recupero del  patrimonio edilizio,  inclusi  quelli

antisismici (cd. "sismabonus"), attualmente disciplinate, rispettivamente, dagli articoli

14 e 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63. 

Le tipologie e i requisiti tecnici degli interventi oggetto del Superbonus sono
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indicati nei commi da 1 a 8 del citato articolo 119 del decreto Rilancio mentre l'ambito

soggettivo di applicazione del beneficio fiscale è delineato nei successivi commi 9 e

10. 

Con riferimento all'applicazione di tale agevolazione, prima dell'entrata in vigore

della legge di bilancio 2021, sono stati forniti chiarimenti con la circolare dell'8 agosto

2020, n. 24/E, con la risoluzione del 28 settembre 2020, n. 60/E e con la circolare del

22 dicembre 2020, n. 30/E a cui si rinvia per una completa disamina degli aspetti di

carattere generale della normativa in esame.  

Peraltro,  in  relazione  alle  questioni  interpretative  poste  dai  contribuenti  in

materia di Superbonus, sono state pubblicate diverse risposte a istanze d'interpello

consultabili nell'apposita area tematica presente sul sito istituzionale dell'Agenzia delle

Entrate: https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/superbonus. 

Relativamente alla fattispecie rappresentata, l'istante riferisce che, nell'ambito di

una ristrutturazione di un immobile residenziale unifamiliare, verranno eseguite sia

opere strutturali, comprensive di opere edili di ridistribuzione degli spazi interni, sia di

riqualificazione energetica, quali un nuovo impianto di riscaldamento in pompa di

calore e la coibentazione orizzontale e verticale dell'edificio. 

Al riguardo si premette che, fermo restando che la qualificazione delle opere

edilizie spetta al Comune, o altro ente territoriale competente in tema di classificazioni

urbanistiche, è necessario che gli interventi edilizi da eseguire siano inquadrabili nella

categoria della "ristrutturazione edilizia" ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lett. d) del

D.P.R. n. 380 del 2001 (TU dell'Edilizia) e che dal titolo amministrativo autorizzativo

risulti che non si tratta di un intervento di nuova costruzione. 

 Relativamente al quesito, concernente la possibilità di ammettere al Superbonus

i nuovi serramenti che hanno una diversa geometria rispetto a quelli esistenti, sentito il

Ministero dello sviluppo economico, si ritiene che nella disciplina del Superbonus, gli

interventi su serramenti e infissi possono essere esclusivamente "trainati" ai sensi del

citato articolo 119, comma 2 del decreto Rilancio. Come nell'Ecobonus, l'intervento
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deve configurarsi come sostituzione di componenti già esistenti o di loro parti e non

come nuova installazione.  Ciò considerato,  per  gli  interventi  diversi  da quelli  di

demolizione e ricostruzione è possibile fruire dell'Ecobonus anche nell'ipotesi  di

interventi di spostamento e variazione dimensionale degli infissi a condizione che la

superficie "totale" degli infissi nella situazione post intervento sia minore o uguale di

quella ex ante. Ciò a garanzia del principio di risparmio energetico. 

Il presente parere viene reso sulla base degli elementi e dei documenti presentati,

assunti acriticamente così come illustrati nell'istanza di interpello, nel presupposto

della loro veridicità e concreta attuazione del contenuto e non implica un giudizio in

merito alla conformità degli interventi che verranno realizzati in base alle normative

urbanistiche, nonché alla qualificazione e quantificazione delle spese sostenute, su cui

rimane fermo ogni potere di controllo dell'amministrazione finanziaria. 

IL DIRETTORE CENTRALE

(firmato digitalmente)
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Divisione Contribuenti
________________

Direzione Centrale Persone fisiche, lavoratori
autonomi ed enti non commerciali

Risposta n. 423/2021

OGGETTO: Superbonus  -  Interventi  antisismici  e  di  riqualificazione  energetica
mediante demolizione di  due edifici  unifamiliari  e ricostruzione di  un
unico edificio composto da due unità immobiliari   -   Articolo 119 del
decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio)

Con l'istanza di interpello specificata in oggetto, e' stato esposto il seguente

 

                                                               QUESITO

 

L'Istante dichiara di essere proprietario di due distinti fabbricati residenziali posti

nelle vicinanze e ubicati in zona sismica 2, ciascuno avente una unità immobiliare di

categoria catastale A/2 e ingresso autonomo. 

Il Contribuente evidenzia che solo uno dei due edifici è dotato di impianto di

riscaldamento e di allacci gas, idrici ed elettrici. 

L'Istante rappresenta che è in corso di realizzazione un intervento di demolizione

e ricostruzione per adeguamento sismico e riqualificazione energetica dei due edifici

senza  che  sia  rispettata  la  sagoma,  il  sedime  originario  e  con  un  incremento

volumetrico, ricostruendo un unico edificio composto da due unità immobiliari (una al

piano terreno e l'altra al primo piano). 

Al riguardo, il Contribuente fa presente che per tale intervento, consentito dalle

disposizioni normative urbanistiche e dagli strumenti urbanistici comunali e incluso tra



gli interventi di rigenerazione urbana ed adeguamento sismico, è già stata approvata la

"SCIA alternativa al permesso di costruire" e che i lavori sono iniziati a dicembre

2020, rispettando tutti i requisiti previsti al fine del recupero del patrimonio edilizio

esistente. 

Dalla documentazione integrativa prodotta il 19 aprile 2021 risulta che: 

- ciascun edificio oggetto di demolizione è costituito da una unità immobiliare e

solo uno di essi è riscaldato; 

- l'Istante intende beneficiare delle disposizioni di cui all'articolo 119 del decreto

legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Superbonus) per gli interventi antisismici e per le

spese  sostenute  per  gli  interventi  di  riqualificazione  energetica  da  realizzare

sull'edificio  dotato  di  impianto  di  riscaldamento,  che  sarà  spostato  di  sedime  e

collocato al 1° piano del nuovo edificio; 

- a conclusione dei lavori le due unità immobiliari avranno categoria catastale

A/2. 

Ciò posto, tenuto conto della nuova definizione di ristrutturazione edilizia di cui

all'articolo 3, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica n. 380

del 2001, l'Istante, chiede: 

1) se possa beneficiare del Superbonus per le spese inerenti gli interventi di

efficientamento energetico per il solo edificio dotato di impianto di riscaldamento

anche in relazione alla parte ampliata. In particolare, chiede di conoscere se il costo

delle finestre comprese di infissi (che dopo la ricostruzione saranno quasi raddoppiati

per  quanto  riguarda  le  dimensioni  in  mq),  quale  intervento  trainato  da  quello  di

isolamento termico dell'intero edificio e da quello di sostituzione degli impianti di

climatizzazione invernali esistenti, comprenda anche la parte ampliata in quanto non

considerata come nuova costruzione, o solo quello degli infissi che sostituiscono quelli

esistenti; 

2) in caso affermativo, quali sono le modalità di compilazione del punto 1.2.2

"sostituzione degli infissi" degli interventi trainati dell'Allegato 2 e/o Allegato 1 del
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"Decreto Asseverazioni" considerato che sussiste la sola possibilità di indicare la

superficie  in  mq  di  ogni  singolo  infisso  sostituito  con  trasmittanza  ante  e  post

intervento. Al riguardo, chiede se compilando solo la voce "superficie" e "trasmittanza

post", il sistema faccia procedere nella compilazione. 

 

      SOLUZIONE INTERPRETATIVA PROSPETTATA DAL CONTRIBUENTE

 

L'Istante  ritiene  di  potere  usufruire  del  Superbonus  110 per  cento  (sempre

rispettando  tutta  la  normativa  e  documentazione  necessaria)  relativamente  agli

interventi antisismici per entrambe le unità immobiliari, nonché a quelli energetici (

super-ecobonus) per una sola unità dotata di impianto di riscaldamento, sia per la parte

corrispondente a quella demolita e ricostruita che per la parte ampliata. 

 

                               PARERE DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE

 

L'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. "decreto Rilancio"),

dapprima  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  17  luglio  2020,  n.  77,  e

successivamente modificato dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di bilancio

2021), nonché, da ultimo, sia dall'articolo 1, comma 3, del decreto legge 6 maggio

2021, n. 59 (in corso di conversione) che dall'articolo 33, comma 1, del decreto legge

31 maggio 2021, n. 77 (anch'esso in corso di conversione), disciplina la detrazione,

nella misura del 110 per cento, delle spese sostenute dal 1° luglio 2020 a fronte di

specifici interventi finalizzati all'efficienza energetica (ivi inclusa l'installazione di

impianti  fotovoltaici  e  delle infrastrutture per la  ricarica di  veicoli  elettrici  negli

edifici) nonché al consolidamento statico o alla riduzione del rischio sismico degli

edifici (c.d. Superbonus). 

Le nuove disposizioni  si  affiancano a quelle già vigenti  che disciplinano le

detrazioni spettanti per gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici (c.d. "
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ecobonus")  nonché  per  quelli  di  recupero  del  patrimonio  edilizio,  inclusi  quelli

antisismici (cd. "sismabonus"), attualmente disciplinate, rispettivamente, dagli articoli

14 e 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63. 

Le tipologie e i requisiti tecnici degli interventi oggetto del Superbonus sono

indicati nei commi da 1 a 8 del citato articolo 119 del decreto Rilancio mentre l'ambito

soggettivo di applicazione del beneficio fiscale è delineato nei successivi commi 9 e

10. 

Con riferimento all'applicazione di tale agevolazione, prima dell'entrata in vigore

della legge di bilancio 2021, sono stati forniti chiarimenti con la circolare dell'8 agosto

2020, n. 24/E, con la risoluzione del 28 settembre 2020, n. 60/E e con la circolare del

22 dicembre 2020, n. 30/E a cui si rinvia per una completa disamina degli aspetti di

carattere generale della normativa in esame. 

Peraltro,  in  relazione  alle  questioni  interpretative  poste  dai  contribuenti  in

materia di Superbonus, sono state pubblicate diverse risposte a istanze d'interpello

consultabili nell'apposita area tematica presente sul sito istituzionale dell'Agenzia delle

Entrate: https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/superbonus. 

Ciò posto, con specifico riferimento alla fattispecie in esame, riguardante la

possibilità per l'Istante di beneficiare del Superbonus in relazione alle spese sostenute

per  interventi  antisismici  e  di  riqualificazione energetica  da  realizzare  mediante

demolizione di due edifici, ciascuno dei quali composto da una unità abitativa avente

categoria  catastale  A/2,  e  successiva  ricostruzione  di  un  edificio  con  due  unità

immobiliari di categoria catastale A/2 (una al piano terreno e l'altra al primo piano),

senza  che  sia  rispettata  la  sagoma,  il  sedime  originario  e  con  un  incremento

volumetrico, si rappresenta quanto segue. 

La circolare n. 24/E del 2020 ha chiarito, in relazione agli interventi "trainati" di

efficientamento energetico,  che il  Superbonus spetta  a  condizione che gli  edifici

oggetto degli interventi abbiano determinate caratteristiche tecniche e, in particolare,

siano dotati di impianti di riscaldamento funzionanti, presenti negli ambienti in cui si
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realizza l'intervento agevolabile. 

Nell'ambito degli interventi "trainanti", il Superbonus spetta, infine, ai sensi del

citato  comma  4  del  predetto  articolo  119  del  decreto  Rilancio,  a  fronte  del

sostenimento  delle  spese  per  interventi  di  messa  in  sicurezza  statica  delle  parti

strutturali di edifici nonché di riduzione del rischio sismico degli edifici stessi, di cui ai

commi da 1-bis a 1-septies dell'articolo 16 del citato decreto legge n. 63 del 2013 (cd.

sismabonus).  Si  tratta,  in particolare,  degli  interventi  indicati  nell'articolo 16-bis

,comma 1, lettera i), del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, realizzati su edifici ubicati

nelle zone sismiche 1,  2 e 3 di  cui all'ordinanza del  Presidente del  Consiglio dei

ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario n. 72 alla

Gazzetta Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003. Ai sensi del richiamato articolo 16-bis

,comma 1, lettera i), del TUIR gli interventi ammessi al sismabonus sono quelli relativi

all'adozione di misure antisismiche con particolare riguardo all'esecuzione di opere per

la  messa  in  sicurezza  statica,  in  particolare  sulle  parti  strutturali  degli  edifici  o

complessi di edifici collegati strutturalmente. Per effetto del predetto richiamo, anche

per gli interventi ammessi al sismabonus - che non costituiscono una nuova categoria

di interventi agevolabili - il citato articolo 16-bis del TUIR costituisce la disciplina

generale di riferimento. 

Ai sensi del comma 15-bis del predetto articolo 119 del decreto Rilancio,  le

disposizioni  agevolative  in  commento  non  si  applicano  alle  unità  immobiliari

appartenenti alle categorie catastali A1, A8 nonché alla categoria catastale A/9 per le

unità immobiliari "non aperte al pubblico". 

In merito alle ipotesi di opere effettuate tramite "demolizione e ricostruzione", la

citata  circolare  n.  24/E  del  2020  «spetta  anche  a  fronte  di  interventi  realizzati

mediante  demolizione  e  ricostruzione  inquadrabili  nella  categoria  della

"ristrutturazione edilizia" ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lett. d) del d.P.R. 6 giugno

2001, n. 380, "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
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edilizia"». 

Al riguardo, si ricorda che detta qualificazione inerente le opere edilizie spetta al

Comune, o altro ente territoriale competente in materia di classificazioni urbanistiche,

e  deve  risultare  dal  titolo  amministrativo  che  autorizza  i  lavori  per  i  quali  il

contribuente intende beneficiare di agevolazioni fiscali. 

Circa la possibilità di accedere al Superbonus per le spese relative all'incremento

di volume per interventi di demolizione e ricostruzione inquadrabili nella categoria

della "ristrutturazione edilizia" ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lett. d) del d.P.R. 6

giugno 2001, n. 380, con nota del 2 febbraio 2021 prot. n. 1156, il Consiglio Superiore

dei Lavori Pubblici ha chiarito che «a differenza del "Supersismabonus" la detrazione

fiscale legata al "Super ecobonus" non si applica alla parte eccedente il volume ante-

operam». 

In  tale  caso  il  contribuente  ha  l'onere  di  mantenere  distinte,  in  termini  di

fatturazione,  le  due tipologie di  intervento (ristrutturazione e ampliamento) o,  in

alternativa,  essere in  possesso di  un'apposita  attestazione che indichi  gli  importi

riferibili a ciascuna tipologia di intervento, rilasciata dall'impresa di costruzione o

ristrutturazione  ovvero  dal  direttore  dei  lavori  sotto  la  propria  responsabilità,

utilizzando criteri oggettivi. 

Sulla base della normativa e della prassi illustrate, per l'intervento prospettato

nell'istanza, qualora sia qualificato dagli enti compenti in materia come rientrante tra

quelli di ristrutturazione edilizia di cui al citato articolo 3, comma 1, lettera d), del

d.P.R. n. 380 del 2001, in presenza di tutti i requisiti e le condizioni normativamente

previste, all'Istante non è precluso l'accesso al Superbonus con riferimento alle spese

per interventi antisismici realizzati su entrambi gli edifici unifamiliari demoliti, mentre

per gli interventi di riqualificazione energetica potrà accedere all'agevolazione solo in

relazione alle spese sostenute per l'edificio dotato di impianto di riscaldamento, fermo

restando che per tali ultime spese il beneficio non si applica alle spese sostenute per la

parte eccedente il volume ante-operam. 
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Con specifico riferimento all'intervento di sostituzione degli infissi, considerato

che i lavori di demolizione e ricostruzione possono comportare il cambiamento delle

dimensioni, della posizione e dell'orientamento degli stessi, in forza di quanto previsto

dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i. e tenuto conto che in questi casi il principio di risparmio

energetico tra la situazione ante e post intervento è garantita dal rispetto dei requisiti

minimi previsti dal decreto 26 giugno 2015 (c.d. Decreto Requisiti Minimi), il quale

assimila gli edifici sottoposti a demolizione e ricostruzione a nuove costruzioni (cfr.

punto 1.3 dell'Allegato 1), si ritiene che possa essere valorizzata la sola situazione

finale e che, quindi, nella scheda descrittiva predisposta secondo il modello allegato al

decreto  del  Ministro  dello  sviluppo  economico  6  agosto  2020  (cd.  "decreto

Asseverazioni") debbano essere indicate le informazioni relative alla situazione post

intervento. 

Il presente parere viene reso sulla base degli elementi e dei documenti presentati,

assunti acriticamente così come illustrati nell'istanza di interpello, nel presupposto

della loro veridicità e concreta attuazione del contenuto e non implica un giudizio in

merito  alla  conformità  degli  interventi  che  verranno  realizzati  alle  normative

urbanistiche, nonché alla qualificazione e quantificazione delle spese sostenute, su cui

rimane fermo ogni potere di controllo dell'amministrazione finanziaria. 

IL DIRETTORE CENTRALE

(firmato digitalmente)
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